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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore, perché attraverso lo Spirito Santo  
ci fai  comprendere la Tua parola,  
seme sempre efficace  
per la nostra mente e il nostro cuore. 
Grazie Signore, perché ci rendi liberi  
da condizionamenti che arrivano dal maligno  
per vivere da figli di Dio, scelti e amati. 
Grazie, perché ancora una volta ci indichi  
che tipo di terreno essere,  

nella semplicità di tutti i giorni per poter portare frutti come amore, gioia, pace,  
magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, e mitezza. 
Ti lodiamo Signore, perché ci hai fatto capire ed accettare, con amore, la croce e la sofferenza,  
non come punizione o castigo, ma una libera scelta da adottare per imitare  
Te Gesù che ha donato la Tua vita sulla croce per noi. Lode e gloria a Te Signore Gesù. 
            Venerina 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Gesù è seminatore d'una Parola donata per essere ascoltata, custodita e compresa. Parola che se soltanto 
"udita" può essere smarrita. Quanti ostacoli!!! Uccelli, sole e spine: distrazione, superficialità, incostanza, ambi-
zioni, ansie, paure, preoccupazioni, avidità e tribolazioni. 
Parola 
La forza non è nel seminatore, ma nel seme; la forza non è in me, ma nella Parola. Che non tornerà a Dio 
senza aver portato frutto. Dio non è il mietitore che valuta e pesa il raccolto, ma è il seminatore: mano che 
dona, forza che sostiene, giorno che inizia, voce che risveglia.   
Comunione 
Quanto generoso è questo seminatore e quanto grande è la fecondità di chi lo ascolta. In effetti non si è mai 
visto un seminatore buttare il seme prezioso sulla strada, fra i sassi o le spine, e anche il raccolto è all'insegna 
dell'abbondanza.                         
                          

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù che semini la parola anche li dove sembra impossibile che produca frutto, ti preghiamo per 

l’appello dei Vescovi degli Stati uniti d’America che chiedono di fermare le quattro esecuzioni federali. La 
pena non può escludere la speranza e la possibilità d una riabilitazione. Signore noi ti preghiamo. 

• Dinanzi alla scelta del governo che proroga o stato d'emergenza al 31 dicembre, ti preghiamo per i gover-
nanti che hanno responsabilità di prendersi cura dei loro popoli in questo momento di crisi. La terra soffre 
e geme ma sarà liberata dalla schiavitù della corruzione, donaci la capacità di seminare la speranza in chi 
la perduta. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo per quanto sono soffocati dalle spine di tante povertà e a sua volta seminano morte e tanta 
sofferenza, come a Milano dove un uomo dopo aver aggredito il conducente del tram, si si è messo alla 
guida. Tu che ci ha donato le primizie dello Spirito fa germogliare nel cuore dell’uomo l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. Signore noi ti preghiamo. 

• Come la pioggia e la neve non ritornano senza aver fatto germogliare la terra riversa il tuo infinito Amore 
su quanti seminano odio e terrore, come negli scontri a Belgrado. Dona a questa nostra umanità di pro-
durre il frutto della fraternità e del rispetto dell’uomo che tu hai reso tuo figlio adottivo. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Ti preghiamo per la Comunità di San Basilio affinché in queste serate di condivisione e di unità risplenda 
sempre più il seme della tua Parola che tu hai seminato con abbondanza attraverso la preziosa Testimo-
nianza di Stefano Bello. Donaci orecchie per ascoltare e la passione per seminare senza pregiudizi e resi-
stenze. Signore noi ti preghiamo.                                                                                          Giuseppe                                                                                               


